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Umlﬂigliﬂ i"pdﬁruiﬂ, giudican&ﬂ ¢he al k
| diritto d’asilo, vanno connessi anche |

Lo tetre parols dﬂli’rmpamtnm Gu- “dei doveri per ¢hi ne gode il benefi-
glislmo nel ricevere §li ﬂmag;:_i della “‘“r il dovere sopratufto di non pro-
muicipalita di Borlino hanao trovato c¢arave fastidj al governe, che lo ac- |
una pronta conferma nella notizia ve- | corda, fece chiudere la Tipografia,
ntitd in questi giorni da Londra.  dove 'sistampa I’ Avant-Garde, e proi-

11 'veechio Imperatore accennd zﬂla bl alla Posta di trﬂqpﬂrtﬁfﬂ ghi ﬂfﬂﬂi
urgenza pei governi di premunirsi di'quel giornale. ' e (AR
contro i tentativi criminosi delle sét-' ' La 8Svizzera gode 1 ‘vantaggi della
to, 1a ‘cui parola d'ordine é Murte ai “““tmi ta, sotto la garanzia dell’ Eu- |
Capi dei governi! ) ‘" ropay & perd evidente, ch’essa mon

E un dispaccio da Londra informa ' pud convertire il proprio territorio
¢he si’son’ fattﬂ"arrwnfe lottere mi- 12 mpa fucina di cospirazioni centro
patorie alla Corte, manffeqtnndn il coloro d“ “ﬂi Tipﬁfﬂ la propria Elﬂll-
proposito di far'fuoco sulla’ Regina, TE'HE* i

La polizia inglese non ha dormito
su guesti grﬂvisslmi indizii, e mtantt}
y provvide a raddnppiara 1a gﬁardm nal
1 castello di Windeor. |
Qta gerpeggiando per le yene ﬁe]la
i societd europea un umore letale, cha

né minaccia la digsoluzione : tocea ai L
I’ Emlrn fu-deposto,’e che Ia popola- |
governi quindi adottare fquei prnvve- | vlone stessa dlp(}ahul invitd g]PHFgleﬂi

{ dimenti che giovino a s{mnﬂlurare 1a } ad affrettare la Joro marcia sulla cittsd .
: uataﬁtmfe i per costituirvi un nuovo governo, 1

Forse vi @ Adella esagerazione, del
A queqta condizione 'assai lugnbré‘ E"?ﬁi?";ﬁ;]ﬂﬁﬁ 'Elﬂfeﬂtlﬂ Elf:*ﬂ“ﬁti ﬂﬁ:;:ﬁiﬂ
f i ingles certo perd ¢
di cose si connette la’ voce di passi | 0 gﬂi e Rulfsrts ST ondﬂttu " -:E
diplomatici fatti da qualche pnten?at perazinni con grandissima energia, o
presso il governo federale detla Sviz- | che' gl Afeani furono scompaginati
zera per indurlo ad esercitare uu’at—- ' aneora nei primi giornt dalle mosse |
| tiva e rigorosa ﬂurvegiianza sugli ele- |
| menti settari ehe corrono a rifuglarsi .
| sul suo territorio, e a macchinare mm-
{ tro i vicini. ' )
Secondo un digpaceio della S‘z‘#fam'
| quattro sono i governi che hanno I‘B-
i clamato presse la' Confederaziens,
| particolare riguardo ‘41 .giornale l’A-f i
vant-Garde, che si pubblica a Chaux
| de fond, e che sparge'il mal seme dei |
1 sentimenti pin auar{}h:m e ;:uu suv—a
§ versivi. |
Il Presidente dell’Asaemblea f‘ade-

*
¥ u

Secnudﬂ p;h ultimi dispacci da La- |

h{}‘!‘ﬁ al:giornali inglesi, eonfermati |
anche dalle notizie provenienti da Ca- |,
bul, I' Emiro gi. trova in. condizioni di-
‘tpEl‘Htﬁ ‘1a sua resistenza sarchbs or-

mai divenuia impossibile. Anzi qual- |
che

! celeri ¢ ben combinate di quell’abi- |
lisgimo ufficiale.
11 ministero inglese ha triﬂn L.ttu del-

1* opposizione con'’ una maggioranza |
ﬂﬂnmdﬂrewip , _

EUNGRE SSU h
DELLE BANCHE POPOLAR ITAUANF

| DISCORSO i
DELL’ ON. LUZZATTI.

rale, sig. Hammer avea insistito sul| Questa mattina, come ne ave-
1 compito del Consiglio di mantenere le | vamo dato 1 dnﬂun?i{} | Si ra-|
§ tradizioni umanitarie della Svizzera e Juno alle ore nove, nel lo-

| di difendere i} diritto d’asilo s pa‘rf} 1 cale della Banca Mutua Po- |
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riputazione. Anche siffatte denne fed

APPENDICE - (14U anco questo s”é detto, parlando di lei)
hanno una riputazione; le nobili pro-

del Gornale di Padova fezioni ne accrescono il pregio; gli

6505 S L ... | ignobili egmmerci non pure lo sce-
| & AL A R * | mano, ma lo tolgono affatto. Che il
E l{ b & N w» ©Oarasso fosse un poce di buone, lo a-
. OSSB 0 l ! (51'1 veva indovinato alle prime ; ma avrab-

s be arrossito di' sentirselo a dire; pronta
ROMANZO del resto a piantarlo se altri si fosse

proferte, o se néel suo concetto il dan-
ANTON GIULIO BARRILI

no di quella tresca avesse superato il
benefizio. Ora, questo era il caso di
Violetta; Ginlianl aveva scoperto il
segreto; lo si poteva, lo si doveva
metter fuori. E tutte queste cose le
eranv girate per la fantasia in quella
mezz’ ora di dialogo; nella sua ultima
resistenza ai digegni di' Giuliani non
¢’ era pin altro fuorché il timere di
uno scandalo notturno.

—= Yo non vorrei che avesse ad ac-
cadere una qualehe disgraziar ﬂ.ﬂﬁ'ﬂ
ella ﬂnggmntn. |

= Non temete, non ancadr& nulla.

== Me lo giurate? |

— Ve 1o giuro. Conosco il mio uo-
mo; 80 da che piede egli zoppica.

-~ Ma che ghi dird io %... I
- — Non gli direte nulla,’ parché ve
ne andrete in un’altra camera.

— Udite? £ sul pianerettolo...

— Padrona ! disse con voce som-
messa la vecchia fantesca, chols’ era
affacciaia smil’uscio del ﬁalnthn& Ho |
da aprire ¥ |

— 81, Gabring; entrd a dire Giu-
lmm non senti ﬂhﬂ guonano ¥ Non &
mrtema laamar la gente sulle scale. i

La vecchia non si muoveva, e ci

volle un cenno della padrona perchd
| obbedisse al comando del gievanotio. |
~— Pregto, dunque ! disse guasti; an- ‘

— TUdite; netld roridendo Ginliani;
non ¢' & piu tempo furnnﬂ alle scala.
. — 1t vero! ‘iredﬁte? per, colpa vo-
3tral Obh, ma io nen fayd sprire.

§ — Braval perriceverlo liberamente
# o tranquil]ame_nte domani, il nostro |
| Alfredo da trivio. Povero Marcello,
4 vedi come gia se ne va in fumﬂ & a-
: mara!
} — Pinitels, co’ vaﬂtri Eﬂt‘ﬁﬂbml 1 gri-
do la donna in guella che rispondeya
{ con upa stretia di mano alle tenerezze
| di Contini. Marcello, gid i lettori lo
sanno, era un bel giovine, e un gran |
§ signore, agli occhi di leatta Il Ca.
§ rasso aalwa. le scale, e Don sapeva .
§ ancora, il ﬂmgrazmtn dl Ecanﬂem,
8 anzi d’egsere gia sceso.
| Ella per fermo non lo amava, e
4 nemmanco lo prafeﬂva ad altri, im-*
1 peroceheé, siccome 8” & detto pint sopra,
i olla lo aveva tolio per sna dneora di
3 salvezza in una di quelle stagiont dif-
8 ficill che talfiata occorrono a certe
1 hellezze ‘stagionate, e lo tenea saldo,
# porchd era utile; nascosio, perchd a-
§ yrebbe fatto cattivo Bervizio alla sua
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-dal Premdenie deil’

giornale diede I’ annunzie t*]te"
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Hnmaro wpamto Mmmimi Glﬂﬁﬂn
| Numarn matra.tu mnmiml. m.m

pohre di Padova, il CGH“‘I‘BSSU
delle Banche P’upt}]drl ltalmne
Vi assistono quasi tutti- 1

ra ppresentantl delle Ban che lta-

' liane e per intero quelli della’]

Lumbardm Pl-amunte Veneto e
Romagna.

11 Congresso i fu inaugurato

scorso accolio ed interrotto da

=cﬁrjt1nue e cordiali fmcl.:mmzm-,
ni. Siamo lieti di pmter]n:} - |

mediatamente puhhhcam, per
quanto il tempo ¢i acconsente,
per esteso ‘éd 1 nostri lettori|
bﬂ{}rﬂ‘{ll‘dnﬂﬂ come le idee pere-
erine ed alte si ammantano sotto
Cla forma: la pitt leggiadra:

Banca cave Maso Trieste in-
dirizzd ‘cortest parvole agh in-
tervenuti, esprimendo h soddi-
sfazione che provava perché
Padova  fosse stata designata
sede del 1I' Congresso, e  por-

'gﬂndo Ilnﬂm?lamentl che fosse
8tato cosi premumsamente ac-
- colto 1" invito. ¢
Malerado il tempo. perverst;’
il Langressﬂ ¢ Ppid [numeroso

del primo tenutesi a Milano.
Parlarono i rnpprese*ntmu

Ci 'riserviamo, “di - dare  nel
prossimo numero del,

importanti  discussioni —  che

procedono frattanto col massi-|

mo  interesse.

- Eeco 1 discorso dell” anur
biuzzatti

e gl i T —

date con Marcello; non per di qua,
che credo sia la vostra camera da
letto... Dove mette quell’uscio di rim-
petto 2 | il

— Nella sala da pranzo; bisbiglid
Violetta che udiva la Rosa esser giunta
all” useio di casa e metier mano al
catenaceio. -

— Orbene, andate, ¢ 'mon vi muo-
vete; gli dird che siete fuori di casa.

— 'Ma... mi promositete ¥

~—- 81, 'si, non perdiamo tempo... E
tu, quel che sai! disse a Contini men-
tre 1 spingeva’ ﬁmbedue Verso la sala
da ‘pran#n.

‘Marcello gli rispose con gesto elo-
quente, ed ambedue disparvero nel
buio della camera attigua. Giuliani
tird 1’ uscio per modo che paresse

-—

Associa-
zione onor. Luzzatti, che. [H‘G-- ,
| muneid - uno splendidissimo  di-

PHEIEE Hllﬂiﬁﬁﬁ HI‘E%ER!IBNI |

{(pagamento anticipato)

| Inuurrinnl di avvisl in quarta pagina cent,

4 alla linea por 1a prima |

pﬁbhﬁmﬁit}ne, conit, B per lo suctessive. La Hnea sard cOmpo-
sta 41 8b lettere, sieno interpunzioni, apuzi im carattars di testino.

' Artieolt comunlcati cent. 70 la lnea
Non si tlen conto degli articoli ummlmi e 8l res pingﬂn-;.w lattare non

affrancate.

rf LD

Se‘pm m*a‘ e cm*i Consoct 1
I’s la‘'seconda: volta che noi ¢i riu-

niamo a famiglinre convegno senza
strepifo; dicorgogliosi programimi, gé-
yiamente! e tranguillamente, ¢omb '8i
addice ali’antoritd delle nostre istitu-
Zioniy le guali attingono fede hell’av-
venire' o coscienza'di‘puresza’a que-!
sta'cvomunione, che ﬂb‘biama d’amﬂﬁﬁf’

@ d’accordo patteggiata,” oroonint
Noi nonsismo: pitx voce' 'di popolo

dispersae-solitariay siamo wn istituto

di pubblicacutilitd] i}'quale” afferma

ed evolve un programmaschicttdments!
demeocritico ;i 1a 1equa rdiffusions del

credito; ciod, 1'usonlegittimo 'del ca-
pitale,distribuito &lle ¢lassi diseredate
dalla fortuna, che finora ehbero a solo

e molesto banchiere 1’1 sura e il Monte

di Pieta, _
Ma tale programma 101 asseriamo

Il Presidente della nostra § ed evolviamo senza Jenov nii diutopie

pericolose e senza invocare alcun aiuto

| dello Stato, al quale 'goltanto si do-'

manpda equita ed umanita nei balzelli,
e la promulgazione ¢i una legge libe-
rale sui sodalizi cooperativi, gia ela~
boratu el nostro primo eonvegno -di

nel progetio di Coaice di Comimercio
preparato dall’enor, Manciui, Guarda-
sigilld,.. SPRT

Fuori di qnes’m aiutn. nulla nulla
chicdiamo al Governo; avendo la cos
scienza di bastare a noi stessi e di
saper risolvere da noi soli i nostri

! - difficili problemi. Noi fondiamo il ere-
delle Assucmzmm Pﬂ-loﬂ'nem ¢ |

Presrldenh di alcune Bdﬂﬁhe;*

dito sulla previdenza e sulla associa-
zione delle classi popolari; nel nostro

- pensierc eseo non @il diritto del pro-
ngstru' " letario ma il compenso e ¥effetto delle

giornale i particolari del. Con. | 8ue virtl significate nél risparmio;

eresso ed il resoconto delle pity | documento di probitd lahoricsa. Coma

avviene nell’ordine morale, cosl anche

nell’ ordine economico, noi' faceiamo
precedere il racrifizio ai godimenti, i

~doveri al diritti. Pertal modo le classi
popolari sorgono segnacolo di glorias
‘sorgorno e prendono il loro posto nella

e

i
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quella che un sorriso gli si dipingeva

sulle labbra, 'anima chiamé tutte le!

forze a raccolta.

— Oh ! siate il b&n#enutn, Oaraﬂﬂul
diss’ egli voltando a mezzo la.persc\nn
sul Iettuﬂmﬂ

— Sjgnor Gxuham, Ia s0n Servo;

| rispose Y’altro, ma c¢gl plglm di un

vomo che in cuor suo mandasse al
diavolo I’ importuno.

— Vi par strapno di. vedermi qui,
non & vero ? ripiglio Giuliani che non

poteva lasciar passare senza nota quel-
Yaria stupefatta e infastidita del Bello.

— Ma £l, veraments, un pochino...
o.se ella mi'vorra dire..:

- Anzil  Avrete givocato,” m*®im-
maging, qualche volta a’ gofi...

chiuso, e andd a sedersi sul lefiuceio, Eapemﬂu ftove il gmrna}iata vmess& an-

dove rimase e¢on una gamba a caval-
cioni sull’altra, in atto di cbnten:iplarﬂ
gli arabéschi del soffitto.

" Era tempo; il passo del Bello risuo-
nava sul pavimento dell’ anticamera,
mentre 1a vecchia Rosa, o Gabrina
se pin vi aggrada, richiudeva 1’uscio

dietro di lui. Poco stante egli antrb]

nel salotiino, dove aspettava di veder
Ia leet‘i:a, e in quella vece gli si
pard davanti agli ocehi il pruﬁln di
Giuliani. =

Sa Iiﬂll l‘ﬂsﬁe in lui maggmra la me-
raviglia o la molestia, non sapremmo
chiarirvi per bene, L/ atteggiamento
8u0 rimase pEI‘plEHEG tra il punto am-
m:rntiw 8 I’ mt&rrngatwn gegno di
grave turbamantn E ce n’ & d’avanzo,
a dlpingerw la ﬁgura ch’ ei foce,

[GAPITOLO V.

‘Qui Giuham bado a lavorar di ﬂna,
ahﬂ ne andava ﬂ&ll’ onor suoj € in

dare-a parare. |
— Orhene, Carasso, prﬂ-sagul Gm—-

liani pol andavamo ambedue del ma-“l

daarma ‘Seme, & non facciamo un buon

punto, ne voi, né io, poiché a quanto '
pare, un aliro aveva gie‘x'in Wano ~1&E

dama. -
- Che vunl dira Ella con ¢io®

-~ Che la Violetta non ¢’ ¢, e non
¢l resta altro che andare a monte, o'
aspettarla:allo scarto. |

Senza fermarsi a guastare quella’
metafora continuata del [suo' interlo-!

cutore, il Bello si mosse per andare

alla camera da letto, Gird' la mani-

glia, aperse l’uscm e ﬂdd ln anﬂisra

vuola, -

— Uomo di poca fade ! gli dissa Gm-

liani. Perchd avete dubitato® '
— RKodov? 8 chiese il Bello,'

uscita, Ma venite qua ; possiamo aspet-
tarla. In due sard manco fatica. Con-

B AR g g F iy e - g

:nivﬂé cﬂmﬁagﬁia senza offendere gli

interessi legittimi e le facolta degli
altyi', & una alba''nuova c¢he si an-
nutizia ¢ non ' un turbine che abbatte
¢ schianta le fondamenta delle umane
societa.

A questa opera di e¢ivile reden-
zicne, sl associd in Italia eome in
Geymania, quelln parte dalle’ class) a-
giate e dirigenti che désideraschiei~

‘-tamenta il progresso 'sociale’'e mon

apaventa laemaneipazionedelle moltitu-
~dini, quando essa piglia'qualita e modo'

dalla disciplina della previderiza e ron ||
dai dogmidifstuedottrine, Enol quan-
1) giamo gui convenuti, abbiamo la co-
#ciepnza dilnon offerire mai' al‘popolo’

& protezioni signorilt, né adulazioni

tribunizie; troppoilo amiamo di quel-)
- Paffetto austero che non s ‘scevera
. delle affapnose preocccupazioni..
recehe come diua il pensmn pﬂﬂta ia-’

tino:

Res est snmr:fff pzma tfmnrfs ¢ mor,
‘Llamore @ cﬂmpﬂsfﬂ di ipili ﬂf

fannt! (373

“Né,

mo Yorgoglio di somministrar col cre-
dito popolare una’ specie di”panacea
atfa a guarire tutti i'mali. Noi non
rappresentiamo che un piceolo fram-
mento in questa vasta opera di ripa-

- razione che il secolo X1IX deve com-
piere pendistruggere olenire la piaga

del proletariato, il quala essendo una

triplice indigenza di'virtd; di coltura |

@ di-materiali conforti, vaol debelarsi

- ¢ol . tesoro | delia: ‘educazione moraie,
- della istruzione o cnll’aumentu della

pubblica :dgiatezza.

-Noi: offriamo in parta uno dl cotali :
ma, 'per ron: illuders, ' giova i probi;; per contro aj rimproveri {iegli’
rimn{}suerﬂ che non & né&i:il solo, ' né |
il pinefficace. I piwvefficaci argomenti |

di ‘redenzione appartengono all’ordine | ﬁpare magnanime.

Iﬂ{-zzm

morale. I invero per-quarnto'le societd, |
di mutuo soceorso si a‘duperinu a con-

i B ; “-m-.u-m--'“ -

sﬂ]atﬁﬂ - poi; che non Vi sono rivale, |

ed ero venuto a bella pﬂsta per vﬂi |
~ Per me ¥

.~ 81, per vei, cok quale ho da ra-

gionare di coge gravi. Non vi strin-

gete nelle spalley io s0 bene che giete

uno dei grossi,
«— Non la capisco; in fede mia !
~ Chi non vi conosce! Ma Vi co-

neosco ben 10, e s0 cha in tutti i se- s
- perche, e le sue risposte alle vaghe

greti del partito ¢i ha mano il Bello,

e non &i fa un passo che egli nol sap- |
pia, non si tenta) un’ impresa ch’egli

non ¢’ entri. So. inoltre che la' sera
del 29 avete fatto i1 debito vostro...

"« Oh, E]gnt}l’ Giuliani, non hn dettﬂ
quesstﬂ* ma ghi & che io.. :

-— Hravate al Diamanta 2 interruppe
Giuliani.

- No signore.

~~'In Vallachiara ?

~ No signore.

— K dove eravate vol dunque‘!

~— Ma la mi scusi, disse il Bello a
cui quelle mfﬁrrﬂgazmm tornavano
moleste, se ella sa tuttu perché. mi
dﬂmandu?

piglio che avava del haﬂ'ardﬂ,_ i0 g0
bene che gualcosa di grosso dovete
aver fatto; ma per certe mie ragioni,
che vi dird poi, mi matterehbe conto
udirne la narrazione di voi,

— Orbenﬂ, ripiglio il Ballo spazfan-
tito, sono stato a lattﬂ ‘

-~ Baial

== Se non lo crede non so che farci.

| « Tra malegatte é mpz'tﬂfﬂ 1l sarca » ! — Non ve I’ ha detto Gabrina? E Diea lei quel che ho fattﬂ d’altrn che

mi fard gran servizio'a informarmene,
~~ No, non vi dird nulia; aiuterd

say p'ﬂ"i

consapevoli -della- immensity
delle sventure e dei bisogni c¢he 'af-’

Milano e accolta quasi interamente ' fliggono 1aclassi meno agiate, abbia:

' trasognato.

L )

I mﬂnmﬂtti amhﬂ ntm pubhliﬂuti nﬂm ai rﬂrstltulamun |

,fmft;are-gii operai e i contadini nei

giorni amari delle malattie e della
vecchiaiay ‘e 1 sodalizii ‘cooperativi
migliorino’ in qualita e in copia le
sostanze alimentari distribuite.a buoni

| patti, per quanto il creditc mutuo

consenta l'uso liberale dei capitali; o
la. previdente filantropia dei padroni
agginnga ai salari upa parte dei bhe-

-neliel mutando il lavorante in com-
-partecipe; per quanto le societa edi-

ficatrici si adoperino coll metodo in-
glece @ con quello di Mulhouse ad
aggiocondare di luce, di decenza e di |

Aiorl la muda sinora cosi triste e totra

dei; poveri, per quanto si inizino e s
attuino tutte queste e altre somiglidnti
provvidenze economiche, rimarranno
sempre nell’animo delle classi disere-
date dalla fortuna le acri inquiatudml
di dolori eidi invidie che soltanto si

possone atintire col senso del s&cun

| fizio e 'della rassegnazione.

1l quale trae dal cielo le sue pe-
renni rinnovazioni e le sue consola-
zionl lInesauribili., Soltanto 1’ ordine
morale avra la virti di ristorare I’e~
quilibrio ccsi turbato nell’ordine eco-
nomico, _

Con queste profonde persuasioni ac-.
cingiatgel, pleni di schidtta modestia,
al nostri lavori, curando che ca'le
nostre 1stitu?inm si traggﬂno tutti i
bﬂneﬂm, del quali’ sono capaci,

“¥ra 1l 'coro di 'applusi talora si rim~
provera’ ad 'esse di deviare dal prlmo
programma, di pensare’ ai pingui ;}rﬂ-
fitti o ai'grossi’ affari plu che alle im-
prese modeste e pietose, di pencolare
dail’ oflicina verso'la borsa. A questo

| rimprovero ho mpustﬂ con lungn ﬂi—-

seorso-hel mio secondo rappﬂrtn, pm-
chélci éra mosso da censori &uateri Q

invidi e dei’ maligni non tluhbiamﬂ i~
sponders che cullal elnquenza. dalI&

“‘Rinfervoriamoci nell’apostolato che
¢i siamo prupﬂsto arrﬂhamu sattu la.

S
A1 B g R A T e e
x|

pmttﬂstn la vnstrn. memoria che zop-
'pica un tratio. Che cosa & avvenuto
della fanciulla di casa Salvani?

.11 Bello (gia ilettori ’hanno inteso

- era da parecchi minuti sulle spine)”

Appena veduto in quella casa il Giu-:
liani, aveva capito che ¢! era un pe-
ricolo per lui. Di qual sorte ¥ Non pe-
teva indovinarlo, ma lo sentiva im-:
minente; paventava, senza saperne il

interrogazioni di Giuliani mostravano

. com’ egli sapesse di viaggiare in ter-

ritorio nemico. Quell’ultima domanda.:

i del giornalista era stata comse lo sma-
' Non vi schermite, non infingete con | Seberarsi d'uua batteria; la:prima
me | Sapete pure che io 10N 5010 WO- palla. gli aveva sibilato all’ orecchio.
. mo da tradire nessuno.

~I1; Bello: accennd coli.capo di si, non

Avr_ahhﬂ voluto anday subito all’ ag-!
' salto; ma gli parve pitt prudente con='
mglm costringere il nemico a f-lpiaga.r

1o sue forze.

— Di casa';‘ dnmandb agh come

— Salvani; ripeté l’aitm nuu €0~
nnsneta Salvani? A

~— 1.0 conusco, sieuro, perché & uno

- dei nostri; ma:non ﬂﬂ.plﬂﬂ[} ﬂhe cﬂaa.

ella abbia voluto dire.
— Ah 'no ¥ proprio no? Ve ne av-_*

- verto, Carasso, io so ¢he lo sapete,

— Ah, vedete, rispose Ginliani con , ¢!0 ¢he v*ho chiesto,

¢ se non ‘melo
dite me ’avrd a male. "

~ Eila ha voglia di scherzare; dissa
il bello guardandnlu fiso in vultu

— Nt:-11 per Iddio, non'é il caso! ri.
spose’ Giuliani alzandosi dal Iﬂttuceiu
su cui da parecchi’ minutl non era cid ,

- piti ‘seduto che a mezzo. Facciamola

finita, Oarasso; 0 vei parlereta, 0 vi
faro parlar io.
— In che modo ?
e Plghﬂ.l}.dﬂﬂ pel collo,
(Continua)



—

nostra candida banﬂiem tutti gli ﬂnfa

sti oppressi dalla migeria, edn
alla discipiina wito &
giamolo la loro thoea

1,.a

i Yo

SATEmMo umili;
sard la ﬂﬁﬂﬂt{:;
@ piu glorioso post n
~ ria dﬂll'ecﬂnnni inle. L

Fia 1 78,696 soel Bh irﬁtu-
sioni che inviarono i conti compiuti
al Comitato centrale figurano 5472 ope-
rai giornalieri, 2757 contadini, 24,667
piccoli industriali, 13,847 piceoli agri-
coltori, 13,112 impiegati e professioni-
sti; 1] resto appartiene alle maggziori
imprese ; cioé 8,807 sono grendi fub-
bricanti, commercianti e agricoltori;
di 9874 non si é rilevata la professione
O sono minorenni.

I1 nostro orgoglio deve consisterc
nel crescere sempre piu le falangl de-
gli operai, dei countadini, dei piccoli

fibbricanti e agridoltori ‘e degli im- |

.piﬁgﬁ.f-i. -

Gl affari fattl da queste Banchs gia
rappresentano la cifra di eirca 450
‘milioni e toi dobbidmo cercare che
sempre pin & frastaglino e si epezzino
An tenui fili a favore del popolo. Qoe-
sto ¢ il modo vero di progredive, aspi-
rando a discendere; piit ¢i rimpicclo-
Jliremo nells operazioni, piu crescere-
mo nella vera g durevole estimazione;
seendere col credito @ salire nella glo-
ria ~<qui'i primi saranno’ gli’ uitnm
g gli ultimi saranno 1 primi, '

. Gon questi auspici 1o dichiaro aperto
il secondo nostro convegno, Mandd a
voi tutti i1 cordiale salnto dalP’arrivo
ed esprimo il voto che prima 41 se-
pararsi possiamo allietarci e vicenda
ridonoscendo che la giornata del Con-
gresso ‘nen & stata inutile ai pﬂ‘\i"&ri
a agli afflitti dell’ Ttelia tosiral’™

E sara doleissimo anche 'addio della
partenza de §i potessseszlamare pon-
darando le nostre deliberaziodi: pace
e lanoro agii woming. di bunﬂa V0-

lonli. g a8

[ R

L. ].aI Sl’ A S '{l n\ bD\’HSbA
P 1 TRATTATI DI cﬂm{mcm

L‘. ;n‘ta ’LHEHﬂB EDmHEﬂB, .ﬂ.ut’ma o
glnffhﬂa, vive ora in gravissima tre-
pidazione, %uutanendu con molto ‘co-
raggio a tar iffe di assoluto libero scam-
hm la concorrenza fr&nﬂEBF, era riuw-
ﬂcilta non solo a mautenere per certa
quallfé i Etnﬁ'e il mereato nazionale,
ma ﬂﬂche ad esportarle pel valore
annun fh 10 miliopi, all’ incires in
F"anﬂm @ in Austria-Ungheria. |

II tratt&ta italo francese del 1863 e
qneuﬂ del 1877, in cui ebharo tdiﬂt-ﬂ-
p.lrta gh nnnrevﬂh Minghetti, DApres
t1a [} Luzzattl garentnfano immu-

nita da ogni dazio ai tessuti serici
ﬂt%hﬂ.nl che Pntravana in Francia. Ma
nggmll la farifla ;TEHF!]‘EIB lir colpisce
durissimamente ; da 17 a 18 lire il
chilogrammna ! Cosi il dazm austro-
upgarico era abbastanza equo e ora
nelle nuove negomaz:ﬂm lo ‘s¥ vm--
rebbe rialzare in'modo' troppo o
vozo. Da cid derlverehbam gual’ a
Comoj imperocché i ‘manifattaridri
piu grossi, ' costreiti a ‘vendere Sol-
tanto in Ttalia, farebbero concorrenza
ai piccoli fabbricanti, che doyrebbero
dasistere dal lavoro, Crisi, scioperi
forzati e peggio: ‘ecco la ‘poco’lieta’
prospeitiva. [ fabbricanti comaschi,
col mezzo della loro Camera di com-
mercio e dell?Associazione, si Tivols!
saro al governo' con petizioni spemali
e diressero un indirizzo sitremamente’
lnsinghiero al nostro amico Luzzatii,
pregandolo 'di pigliare la difesa dﬂilaf
loro éausa e attestandogli' la‘loro gra-

titudine  per: la) scuola’ di setifidio e |
per-altre. utili- indagini da: luv pro-_

mosse a favore di Como.
I} mostro “amico 'ha r.epastu c¢on
qupﬁtu letiera: & -

o Tldustr: sify. Prestdente,
Oﬂ“ parole estremamente beneyole

e lusinghiere ¢ che:io sento di non

meritare, Ella mi invia e mi paccd-
manda una petizione, ;eolla .quale 8i

chiede un; prouto. proyvedimento. a

fayvore dell’ ipdusiria serica comasa,;

chg tanto soffre cggidi per effetto’ del-

1’ applicazione della tariffa .generale||

francese, Klla sa, egregio presidente,
che io consento interamente con lei.

Nel mio ultimo discorso, alla Uamara :

dr;u daputatl aveyo prﬂﬁﬂgltﬂu 1 danni
lnevltahm @hﬁ ﬁarebberp 1p,ﬂit};1 al-
14 mﬂue.il ia, comagea, Ma in qual mo- |
mautn 1a dlgmta 1u1pune?a il hagrlﬁzm.

‘Nei miei studi sulla tes.-.qtura sarma

io mirai sempre a tre g:auch ﬁm Oies
teucre la esenzione a:hulma di d&ﬂn |

pei tessuti serici nostri ¢he vanno in
T.ancia; mantenere il dazio austrc-
uwagarico qual’é oggidi, o costretti

“ofrofidindo '-
i zlﬂnh fra |

.I !
.I:"..

i T
L

Beore '_ara

delusioni cagionate dalla ripulea del-
I’Assemblea francese, ho fede che
perseverando, potremo raggiungere I
grandi fini suaccennati.
sociare arila dignitd della fermezzn
uno spirito di equa transazione.

A tal uopo io volgerd con assidua
cura 1 modesti miei studi, incorag-
pgiato dalle cordiali attastazmm dei
fabbricanti comaschi.

A Lei mi e caro pruﬁerxri:ui con
prefonda stima

S‘?,fﬂ Dy ﬂ‘ﬂf
Lularn: Luzza'i“rl

Al Presidente i
deh’a Cﬂmera éi comin. di Cimo

(Dall’ Gpinfﬂﬂﬂ)

o i
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ROHA 13, — nggam nella Gaz—
zelta d’Iaiia:

Nella nostra cronaca di _mri par-'

lammo di alcuni abusi accaduti nel
Ministero di grazia e giustizia éd in
ispecie della nomina a quattrn pﬂatt
di segretario vacaoti. 1

S.. E. il ministro Conforti prima di
laseiare Ia direziorie del Ministero ha
voluto rimediare ad un atto arbitra-
rio, e ritird. il deereto; in ceui nomi=
nava al posto di segretari'due estra-
| nei al Ministero e senza avar datﬂ

. Te%ama di sorta. s fan

Qui cade in acconcio ripetere quel-
Pantico adagio: Meglio lardé che mail
FIRENZE, 13. — Al inangurazione
delle cucine economiche, di eui pars
lammo ieri, oltre ai principi Demidoff,
assistavanp il prefetto conte Bardeso-
na, 1l regio: delegato ‘Reichlin, il qua-
stove comm. Berafini e il direttora
della Pia: Casa di lavoro comm, Carlo
Peri. Il principg Damidoff, soddisfat-
tiggsimao del modo edl quale procets ia
caritatevole istituziond, dispode che a
conto propriv ‘venisse raddoppiato il
numero delie. razioni: guotidiane, tals
ché sono guasi un migliaio la thmiglie
che risentoro I bénefici effutti della
sua; splendida minificenza.. Una gran
folla stipata sulla Pigzza di’S.» Maria
Novells; volle: fir segno di ung calo?
| rosa dimostrazione di simipatia il Prit=
cipe.e la Principessa, mentre, nscen-
do dall’ inaugurazione, salivano sulla’
loro -carrozza; I Prineipi erano ag-
compagaatii dal'loro mandatario cav.
A;; Bernard. . fldem)
NAPOLL 12, — Legxesi nel Pideolo:
.« Un manpifesto affisso stamans nel:
I’atrio dell’Universita invitava gli stu-
denti a trovarsi alls ore 6 in Piazza
Dants « per- protestare! contro il peco-
« rume del Parlamento, ¢he con una'
«votazione inqualificabile dava 1’o-
« gtracismo alla purezza ed all'onesta. »
Il quastore ha fatto togliere i ma«
nifesti ed ha ordinato cha qualunque

sciolto econ .18 forza. (X
Se siamo bene informati, i radicali
di Napoli hanno istruziope di confor-

cﬂni‘ratn}h di Roma.

Possiamo: assicurare, senza tema ‘di
essere smentiti; che nella relazione:
fatte domenica a Sua Maesta dai mi-+

nistri sono state tolte le nltime diffi-
coltd che s nppﬂuemnn per la Rﬂg,m

nomina e I’ fmeq;uaa‘ur‘ all’aruveseuvo
di Na pﬂh

ranno domani o pos domani a mons,

| sanfelice.

GENOVA 13, — A Ganmra, dﬂma-
hlwaun che dichiard ’ur}raﬁo dﬂlla
Gnu&ﬂuiamuna hgure 111)01:51'3 leﬂIﬂﬂ.

VE NLZIA 12 — Si annuncia il pros-
simo aruvn m ‘U’enpzm del Prmclpe
Torimaso, il quale si imbarchera nel
nostro porto per intraprendere il viag- |
glo'di cirrumnavigﬁzidne cheo ‘durera
| dua anni /‘fa‘:'mavczmemﬂj

A1 e el
- ' i

EOTEEIL L%TE'QL

lrlr_m._q—'!—.p.l.

FRANGIA 1 I gmlﬂﬂl: fmnﬂa&]

i
E White, noto pubblicista, e che nel 1848
dls,nrnpagl;lb le funzioni di segr atario
genera,lﬂ al. ministero della giustizia.

1 pﬂnt-WhnB era nato il 17
d nﬂmbra {'80‘7 e lagcia opere note- |

_volissime intorno a questioni politiche
¢l economiche.

Bisogna as

assembramento, appena. si fﬂrﬂn sia

mare la loro: condotta a quaiia dm

— Leggiamo nella; Gazz. df Napoli:'

I due decreti ﬁf‘ll]ﬂtl dal Re pervar- !

antunziano la mnrta del sig. Duponts '

aa

— 12, — Alla Prefettura di pﬂ]iﬂ&
1 Pax 'i 3 allo studlq la ricerca del

t'f’_. pﬂf’i'”f assiou

giorno '@ notte, il qlale som
mente détiderebbe A opportunita, o
meno, di concedere, alle
raostate Ia lihﬁﬁﬁ %Pp???iﬂﬂr;aﬁ m
cauzinne. idind

-— In questi ultlmi giorni il signor
Duperron, bonapartista ex ricevitore
del registro a Aire, in una f;ﬂ‘eﬁtiﬂnﬁ
che ebbe col maire del suo Goﬁlunﬂ
si permise di applicare a questi uno
Hﬁhmfﬁi in piena seduia del Consiglio
cﬁmunpm I1 maire ha sporto querela

dinanzi al procuratore della I‘Epub-

| blica dt Miranda.

GERMAEIA, 11. — Sono srrantita

ufficiosaments ls voei 'del ritiro dﬂl:
ed assicurasi che il

Jinistro . Falk ,
dott. Falk dopo il seconde atteutato
non abbia rinnovato la sua domanda
di ritiro, cedendo dinanzi al desiderio
.di un personaggio importante.: '

.~ I} corrispondente berlinese della
Frankfurier Zéilung sa che Bismark
invio il 10: delle dstruzioni da Frie-

drichsruhe, secondo la.: quali debbono |
gssere fatte importanti concessioni ai
delpgati austriaei nella. questione della

introduzione del lino greggio. |
~— 11 giorno 1l . doveya ' esser con-

della nazione piu favorita che abbia
I-valﬂrﬂ-pei*f’-ua-’::ﬂﬂﬂn.:i | o1 nlil

!!.TTI UFFIBMLI

bre contiene :

R. dedreto 11 corr., c¢he ﬂz‘s piena
esecuzions alla dichiaraziene moneta:
ria firmata a ' Parigi i1 5 novémbra
1878 fra i ‘delegati d’ Italia, Helﬂln,
Francia, Grecia @!Svizzera; ©

R. decyeto 10 d’tcemhm, ralativo ai
dazi doganali di Hspdrtﬂﬂnne ) d* im-
portaziona; © ' - ' |

R. decreto’28 ottobre, che app"um
il passapgio n!ia localé Conaregazione
di carita dall’ammmistrazmnﬂ di quaﬂd
apﬁdale ciﬂle

DIBPJHSO D LL U F&MBHI

(f’unr‘muaz:‘aﬂqf -_

Nun bisogna dimenticars una cosa,
1,:1 quale & affermata’ non solo ‘dalla |
storia ma. dalla’ lingua che noi par—
liamo, | i1 AT - £
I Fﬂcahﬂli,: masnmﬂeri, zafft, »ri-
baldi, berroviert, farono altra volta
nomi . onoratissimi come sdrebhsro |
ot guelll di caccialori, bersagliert,
lancieri, cavalleggieri. La decadenza
della disciplina li tramutd in altret-

come attesta la. pilt irrécusabile dl
) tutte 16 stovie, quella della. qigmﬂﬁa-
ZIDHG dei vocaboli.

Ma io - voglio {prescindera par un
solo momento, giacehd a npsqun pen—
satore sarebbs lecito di farlo ﬂﬂ‘lt&n—-
temente, da tutto 'cid, vale a dire
dalla ‘possibilita’ di ogai- *?..llmj-.tamentﬂ'
gella disciplina’' e di oZni
- mento dezli spiriti militari.
_Come voteranno egiino i sol {ati ?

é materis, nella guale haﬂno cos}' avi-
dunarsi tra lovo ¢ Discutere del nomi 2
connegsi 'dei: gradi ? Pronunziarsi''a
zacapo, (se il Senato diventasse’elets’
tivo) fr& Bertolé, e Pruu?ra;pﬂ .b tra

| Margelli, e Balegno ¥

sui nomi; nda’ altréesi ‘sui sistemi, o

stemi in genere, ma addirittura sopra |
Istruzioni e Regolamenti in' is;'iécip
i quali si legano al nombe  di questn
o di quell’wfilciale generile, |

,  Ed eccoci rientrati- senza’ ‘volerlo "
inalla questione delld  disciplina , "o

i quantosmeno:’ in' quellaldella iconve-"
| nienza;e delja serlata; se non! pl*aci- |
i samente della soliditd 'militares:

Evitandg tutto cid 'ehebi ﬂhlamaa
sensation, scendiamo purse a r{tlﬂ‘ntlﬁﬂl
pil modeste ancoval =« i1 o

Voteramwno i anldatl ai rispbttwi
Collegi di domicilio anteridre all’ag-
 sento, o mnelle ‘proprie residenzs di

- guaraigiona?. - T
| Sali fate vatare alla Paaidaﬂzﬂ la

sincerita del voto vi sara subito can~

gonata, non che contestata. ™

persone P"“ ;

|1 vostri soldati

chiuso fra. la Germahnia e I"Austria

oo trattaio di: commdreio’ sul piede | {bbri provhno qualche mﬁh 4l bisos |

{Per VPappunto in esse caserme.

ALe A TN

eyered B

sta e in serra Ia, un per 1.
stra quandq g

nano questi Tg‘l.
Pol in ogni

e in .ﬁ
VE(!F&I]. _. o Tt ala’
paratoria, un gioco dl distrihumﬂna
ed assegnazione ih voti. Disperati di
|| quaste e mill’altre dendure molto se-
'ri_e, confessereta voi allora che non
rimane che aver pazienza ¢ mandare

& votare alle loro

case ¥

Io dubito che ve la passi neancho
il Doda, quantupque vi sia da aspet-
fﬂl“f&le un urra decuplo di quellu pel |

macinato. La spesa sarsbbe un abisso.
Duecento mila viaggi di andata @ al-

1 trettﬁntl di ritorno colla giunta del

rad 1nppmmﬂnto nel casi di: bauﬂztdg—-
gm 111

di\‘itti non si bala a’ apam]ere
E #ia. Tiriamo pur via sulla spesa.
ey Rivﬂa ¢ I'[talia ma riuca as34i »

i

1canta ‘il Prati ‘nélla cona d’Alboino.
Senonche ¢e n’ha delle altre déiia *

obbiezioni e tertibili.

Senza esercito nei. parlndl di elezioni |
enﬂrah e di dovere attaccars Vap- |
ﬁiﬂﬂaﬂl alle cuserme preuaamaﬁm

mnmento nel qu:ﬂa 1, paesi pin .

gno di tenere ' le’ trﬁppﬂ nuusagn&tﬂ

E ln ‘¢osn sirebbs gravissima quando

anche si trattasse del pé’nud’u di un

: - :. solo Elﬂrﬂﬂ che dii’&rrﬂhhg a ﬂgﬂi
SRETH .0 Gaz:erm Ufﬁcﬁﬂﬁ’ de?]’}l diaemr

malo di trd comprendandovi i ?Iaggl
di andatu é ritorno, ma invece non |
saré. per.il fatto minora di uddici in
mpdm par 1a ragmne del ballottaggi,
i 'qudh non Sono puutu eccezipni alla

a primﬂ ﬂurutmiu

' E le elezioni a pnnm smrutmiu lll-
venteranno pil ‘eccezionali ancora,

imperocehé' codesti’ bravi gmvauﬂttl
senza spirito nen & permessg ﬂhppnrli

Be 1 ballottaggl aumedtano di otto
giorni le ‘loro licenzo, essi' si guarde- |
ranpo. molto bane dal jcooperare ai
?uﬂﬂEﬂﬂl dei primi scrutinii, 'e, yna-
unque p:ss_-a. EES&FH la loro. ammira

ziuua per il loro grand’uomo, essi se
10 teri"unhn in gaea.fme per purta.riu

(Fith]

vero,' & vero, ilgrita.) "

tanti oggetti di terrore e di odio, |

pervarh;

In primo luogo perchs non %&rebba-
loro. permesso di conferire con ‘hutﬁ
coloro; che possono illuminarli in una’
dente blsngnn di:Tumi? Phtranno rg--

Discuterli:anthe: quandéd ad essi sono’

cagione d’esemp’o, fra Ricotti ® Mnz="

| qualche voltalancora’ piu che shi gi-!

’Si dm‘n &d pn‘ﬂ{?ﬂhl chs in fatto di |

| dei proprii miglioni sottufficiali; di a- |

regula, chs tali s0n0 anzi ls elezioni

sFnano i e ,_ 'L
un per ﬂ!ﬁ a §in trmgua :f gcnf i«

3

‘

I
1

Il}&ﬂﬂaﬂ} la vnlunt&i della nazione 'in

|

\ morale,
genso il suffragio viane a introdurrre

;
¢_omm_ette;'a questo errora e dall’ an-

rﬂitﬂ tE

rn ?
: lil Y da ﬁ .
baldariza gmmm{a putrubbﬂ riuscire
una forza decisiva il giorno nel gquale
I’esercito avesse un precﬂnuetm e una
| parola @’ ordiue.,

Ovvero 1’ esercito non é un tutto

¢ nella serepolature del dis-

H'

il cuneo della discussiona @ a pic-
chiarei su (lasciate passare il secen-
tismo) con tutto I’ incalcolabila’ ‘peso
defla piu rabbiosa delle passioni, la
personale.

In amendue i casi, questo del voto

militare é un coucetto che ha live-
-r.a]a-la ﬂ}rnm,

ed_. illiharala la ﬁﬂ_+
I un ﬂl‘I‘{}I‘ﬂ (£} Pﬂi‘ihiﬂﬂ 0 almﬂm
una b nta:fmne

Quala 4 il motivo che giustiﬁca dal

dare incontro a questo pericolo?
-~ Forse che Pesercito lo domanda e
vi forza la mano % L’esercito nou do~ |

A parte dacho affare del dispendio  manda che una cosa, ed & quella;di
ci sarebbe ancora qfiest'altro danuo ! P‘?tﬂfﬂ religmsameute seguitare le sue
@  pericolo dal réﬂtarﬂ alla’ lettera  tradiziovi di serietd jo di. arding, di

asser pnsta ip condizioni tali da;poter
provvedere al proprip decoro tecnicd |
e hf‘leﬂtiﬁ’!ﬂ, di' averg igviolata di fa:

' yoritismi e sgﬂmbra di ides antiunilis )
tari 1a carriera dei proprii ufficiali e
provveduto seriamente all’ avvenire |
vare il primo anzi Panieo posto nel
ginrni del pericolo Bazionale, @ di te-
- nersi Bﬂlnpl‘ﬂ pacato e uuntegnusn nes
gli. altri Al una parulu esso do- |
' manda di avere la consegna di lagaiar

tempo di pace, e di far PASSAre ‘-‘4{}1-
tanto Ja propria in tampa di guprra

‘L’esercito nelle elezioni deve bansi
poter concorrere col mezza® dei'*suol’

uffiziali perche quaéti rimanani;lﬁg id |
| narrmm quasi tntta’}a vita, non’ Dos= !

|
|

L i Questo’ dei billutta ei 8 [mi un p-:armdu, che assorbe mezz: la gigventu
lncuuvehihnte forse inenﬂfatulﬂ mmprﬂ dell’individuo; pud da taluni. essere

' sare al Voto politico dei soldnti d’or-
uﬂrli scadi la’ ‘:ag{}nda dﬁmﬂmgﬂ ¢  dinanza, cioé, di quelli che hanno

| 8010 cartamente abdicare, par s&mpr&
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c(impagni del eaffd, useiva ad 8gplo-
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